ALCAMO               2
 PETROSINO M.    2
 
 ALCAMO: Traina 6, Farruggia 6,5, Maddiona 6,5, Bonino 7, Basile 5,5, Di Peri 6,5 (dal 76° Fiore n.g.), Garufo 7,5, Cutaia 7, Lupo 5,5, Tedesco 7,5, Di Gaetano 6 (dal 69° Sabatino n.g.).All. Boscaglia 5,5.
 
 PETROSINO M.: Catalano, La Grutta, Nizza, Giacalone, Tripodi, Messina, Palazzolo (62° Reina), D’Aguanno (1° st. Piccione), De Benedictis N., Figuccio (dal 1° st. De Benedictis A.), Satta. All. Catalano.
 
 ARBITRO: Topulli di Milano (assistenti Cascio e Purpi di Palermo) 
 RETI: al 12° Basile, al 32° Garufo, al 72° Giacalone su rigore, al 92° N. De Benedictis.
 NOTE: Spettatori 500 circa. Ammoniti Satta e Piccione per il Petrosino Marsala, Traina per l’Alcamo. Angoli 5-4 per l’Alcamo.
 
 L’Alcamo si morde le mani per avere sprecata l’occasione di conquistare il primo posto solitario, vista la concomitante sconfitta casalinga del Mazara che giocava contro il Carini dell’ex tecnico bianconero Andrea Moceri. Il Petrosino Marsala, dominato nel primo tempo, e, nonostante una buona percentuale di possesso palla ma nulla più nel secondo tempo, ringrazia del regalo avuto al 92° quando Basile si complica la vita stoppando male un pallone cui si avventa come un falco Angelo De Benedictis che si invola verso l’area di rigore e dopo un batti e ribatti serve al centro il fratello Natale che piazza il pallone alle spalle di un incolpevole Traina. Eppure dopo avere ammirato l’Alcamo del primo tempo nessuno avrebbe scommesso sul pareggio dei lilibetani. La svolta della partita sicuramente c’é stata con il calcio di rigore che ha fatto accorciare le distanze delle due squadre e che ha innescato due diversi atteggiamenti psicologici: nell’Alcamo, che arretra pericolosamente il suo baricentro denotando una certa stanchezza fisica e insicurezza (anche se riesce in almeno un paio di occasioni a sfiorare il gol), nell’altra, il Petrosino Marsala, che prende coraggio e, nonostante non costruisca azioni pericolose oltre che tiri in porta, alza il suo baricentro mettendo sotto la squadra di casa. La cronaca. Alcamo senza Daì, squalificato, e all’ultimo momento, per un risentimento muscolare durante la fase di riscaldamento, senza Domicolo. Al loro posto Boscaglia lancia nella mischia Maddiona e Cutaia. Dall’altra parte non c ‘è il senatore Nino Barraco che deve scontare ancora altre due giornate di squalifica, mentre dei frateli De Benedictis viene preferito il più piccolo, Natale. In campo gli unici due ex della partita, Messina e Figuccio. Al 7° Alcamo pericolosa con una sforbiciata di Tedesco fuori misura, al 12° il vantaggio della squadra di casa. Terzo calcio d’angolo di fila battuto da Tedesco che pesca in area il difensore Basile che prima di testa si fa ribattere il tiro da Catalano per poi riprendere la sfera e scaraventarla in rete. Petrosino Marsala tramortito psicologicamente che non riesce a fare neanche due passaggi di fila consecutivi con gli alcamesi che li pressano a tutto campo. Al 17° Tedesco, scatenatissimo sulla fascia sinistra, si libera di due aversari e dal vertice sinistro dell’area di rigore lilibetana fa partire un tiro che sfiora la parte alta della traversa con Catalano che sta a guardare. Al 32° Alcamo che ruba palla a centrocampo, Garufo servito centralmente fa partire un bolide che si spegne all’angolo alla destra della porta di Catalano che si tuffa vanamente nel tentativo di deviare la sfera. Al 39° ancora Garufo dal limite spara in porta con la palla che sfiora la traversa. E il Petrosino Marsala? Inesistente, non riesce neanche a impensierire Traina che sembra addirittura annoiarsi. Nel secondo tempo il tecnico ospite dispone la difesa a tre e mette in campo l’altro De Benedictis, Angelo, e sposta il baricentro della squadra in avanti. Ma nonostante il predominio territoriale degli ospiti che conquistano il centrocampo, é sempre l’Alcamo che crea e tira in porta. La prima azione pericolosa al 14° con Lupo la cui conclusione viene deviata in corner da Catalano, al 19° Lupo smarca Di Gaetano che tutto solo in area anziché tirare in porta pecca di eccessivo altruismo rimettendo la palla al centro per Lupo che invece si era fermato, al 27° Angelo De Benedictis, servito dentro l’area alcamese, nel proteggere il pallone viene agganciato fallosamente da dietro da Basile e cade a terra. Rigore scarosanto che Giacalone trasforma in maniera impeccabile. Partita che cambia radicalmente con l’Alcamo che commette l’errore di intimorirsi e dare coraggio agli avversari. Nonostante la gran voglia di pareggiare degli ospiti é sempre l’Alcamo a sfiorare il gol con Lupo che a tu per tu con Catalano tira con sicurezza in porta con la palla che però sbatte sul palo. Poi il pareggio di Natale De Bendictis descritto sopra che sa di autentica beffa. Adesso occhi puntati per la sfida di ritorno di coppa Italia di mercoledì in programma a Mazara.


